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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 

- che l’Ospedale del Sacro Cuore di Gesù di Benevento della Provincia Religiosa di S. Pietro 
dell’Ordine Ospedaliero di S. Giovanni di Dio detto Fatebenefratelli con DPGR n. 1447 del 23 
settembre 1974 è stato classificato ai sensi del citato articolo 1 della legge 132/1968 quale Ospedale 
Generale di Zona; 

- che l’Ospedale Buon Consiglio di Napoli della Provincia Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero 
di S. Giovanni di Dio detto Fatebenefratelli con DPGR n. 969 del 10 febbraio 1975 è stato classificato 
ai sensi del citato articolo 1 della legge 132/1968 quale Ospedale Generale di Zona; 

- che l’art. 41 della Legge 833/78 stabilisce, accanto alla conferma dell’autonomia giuridico-
amministrativa degli Enti Ecclesiastici, che i rapporti delle UUSSLL con gli ospedali religiosi 
classificati dovessero essere regolati da apposite convenzioni in conformità a schemi tipo approvati 
dal Consiglio dei Ministri e che nella dotazione finanziaria delle UUSSLL si dovesse tener conto di 
dette convenzioni, sancendo l’obbligatorietà del convenzionamento; 

- che i rapporti tra la Provincia Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio ed 
il Servizio Sanitario Regionale sono stati regolati da un atto convenzionale stipulato con la Regione 
Campania  in data 13 novembre 1985; 

- che a seguito della riforma sanitaria (Dlgs 502/1992) dal 1° gennaio 1995 al 18 febbraio 2011 le ASL 
competenti per territorio provvedevano ad acquistare in proprio le prestazioni sanitarie erogate dai 
suddetti Ospedali Classificati, effettuando tutti i controlli sanitari ed amministrativi, nonché la 
liquidazione ed il pagamento delle fatture; 

- che, in base al Piano Ospedaliero Regionale (L.R. n. 16/2008 e successivi decreti del Commissario 
ad acta n. 29 del 8/5/2010, n. 42 del 14/7/2010 e n. 49 del 27/9/2010) gli Ospedali Fatebenefratelli di 
Napoli e di Benevento sono inseriti nella rete regionale dell’emergenza – SIRES 118, con le modalità 
organizzative definite dal Piano di Riordino della Rete Ospedaliera e Territoriale di cui al citato 
decreto 49/2010; 

- che in data 18 febbraio 2011, anche al fine di definire una lunga controversia sui criteri di 
remunerazione dell’attività degli Ospedali Fatebenefratelli, è stato sottoscritto un accordo complessivo 
tra il Presidente della Regione Campania, in qualità di Commissario ad acta per la prosecuzione del 
Piano di rientro del settore sanitario (Deliberazione Consiglio dei Ministri 23/4/2010), e la Provincia 
Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero di S. Giovanni di Dio – Fatebenefratelli, con sede in 
Roma, Via Cassia 600, titolare dell’Ospedale del “Sacro Cuore di Gesù” di Benevento e dell’Ospedale 
“Buon Consiglio” di Napoli, approvato dal decreto commissariale n. 20 del 13/3/2011 (rettificato per 
meri errori materiali con il decreto commissariale n. 28 del 11/5/2011); 

- che in data 23/10/2014 l’Ente Fatebenefratelli ed il Sub Commissario ad acta hanno firmato lo 
schema di accordo complessivo per la remunerazione massima delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera e di assistenza specialistica ambulatoriale erogate nel 2014 dagli Ospedali Classificati 
“Sacro Cuore di Gesù” di Benevento e “Buon Consiglio” di Napoli; 

- che il suddetto accordo del 23/10/2014 è stato approvato da parte del Commissario ad acta per la 
Prosecuzione del piano di rientro del settore sanitario con apposito decreto Commissariale n.13 del 
16/02/2015, che prevede, tra l’altro, che la Regione – nelle more del rinnovo dell’accordo per 
l’esercizio in corso – eroghi un acconto mensile pari ad 1/12 del 90% del corrispettivo massimo 
pattuito per il 2014 ; 

CONSIDERATO 

- che con decreto commissariale n. 19 del 21 marzo 2014, pubblicato sul BURC n. 23 del 7 aprile 
2014, sono state definite le modalità ed i termini di presentazione delle istanze di accreditamento 
istituzionale da parte dei soggetti privati equiparati (Ospedali Fatebenefratelli di Napoli e di 
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Benevento, Ospedale Villa Betania di Napoli, Ospedale S. Maria della Pietà di Casoria dei 
Camilliani), nonché da parte dell’IRCCS privato Maugeri di Telese; 

- che l’Ente Fatebenefratelli ha presentato alla struttura del Commissario ad acta per la sanità 
l’istanza di accreditamento istituzionale per gli Ospedali di Napoli e di Benevento nei termini 
prescritti dal suddetto DCA n. 19/2014; 

- che, successivamente, il decreto del Commissario ad acta n. 4 del 2 febbraio 2015, ravvisata la 
necessità di fissare un termine entro il quale concludere le procedure stabilite ad hoc per 
l’accreditamento istituzionale delle suddette strutture, ha stabilito che entro il 30 giugno 2015 devono 
essere completate le procedure di cui al citato DCA n. 19/2014 per l’accreditamento istituzionale 
delle medesime strutture; 

-  che lo stesso DCA n. 4/2015 ha stabilito che, nelle more del completamento delle procedure per 
l’accreditamento istituzionale, devono essere assicurati i livelli essenziali di assistenza erogati dai 
citati presidi sul territorio; 

-  che lo stesso DCA n. 4/2015 ha stabilito che, nelle more del completamento delle procedure per 
l’accreditamento istituzionale, devono essere assicurati i livelli essenziali di assistenza erogati dai 
citati presidi sul territorio; 

- che in data 17 luglio 2015 il Sub Commissario ad acta, prof. Ettore Cinque, ed il Direttore Generale 
per la Tutela della Salute, previa convocazione con nota del 15/7/2015 n. 489524, hanno incontrato i 
rappresentanti dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL in cui gli Ospedali Classificati e l’IRCCS 
Maugeri, per verificare lo stato di avanzamento delle procedure di accreditamento istituzionale; 

- che, all’esito del suddetto incontro, è stato redatto apposito verbale, protocollato al n. 503080 del 
20/7/2015, nel quale il Sub Commissario ad acta ed il Direttore Generale: “ravvisano l’esigenza di un 
ulteriore breve differimento – di almeno 3 o 4 mesi - del termine entro il quale le procedure di 
accreditamento degli Enti sopra citati devono essere completate, da sottoporre alla ratifica del 
Commissario ad acta per la Prosecuzione del Piano di Rientro del settore sanitario, non appena il 
Governo provvederà alla nomina. Nel frattempo, come già previsto dal DCA 4/2015, è necessario 
che le stesse strutture private continuino ad assicurare i livelli essenziali di assistenza erogati sul 
territorio. A tal fine, copia del presente verbale sarà trasmessa al dirigente della UOD 14, affinché 
assicuri gli acconti mensili spettanti alle sopra richiamate strutture in base agli accordi vigenti con le 
stesse, in modo da evitare l’insorgere di interessi di mora e, soprattutto, da non creare difficoltà 
operative nella erogazione dei normali livelli di assistenza forniti da questi ospedali (tra i quali 
insistono anche tre strutture di Pronto Soccorso di II livello della rete dell’emergenza). Ovviamente, 
tali acconti saranno erogati in via provvisoria e con riserva di futuro conguaglio, a valere su ogni altra 
somma dovuta o debenda alle medesime strutture, nonché all’esito dei controlli delle ASL 
competenti per la definitiva liquidazione delle prestazioni erogate”; 

- che con decreto commissariale n. 8 del 16 febbraio 2016 si è proceduto ad approvare l’ipotesi di 
accordo siglata il 28/04/2015 (registrata al prot. n. 1733/C del 28/04/2015) con l’Ente Fatebenefratelli 
per la remunerazione dell’attività svolta per l’esercizio 2015, prevedendo i seguenti limiti di spesa per 
l’esercizio 2015: 

• euro 46.444.000,00 per l’Ospedale “Sacro Cuore di Gesù” di Benevento; 

• euro 37.904.000,00 per l’Ospedale “Buon Consiglio” di Napoli; 

- che il suddetto accordo dispone all’art. 9, comma 1, che nelle more della fase di rinnovo gli acconti 
mensili saranno erogati in base alla remunerazione onnicomprensiva stabilita per l’esercizio 2015, 
salvo conguaglio; 

 
- che, pertanto, si rende necessario provvedere alla erogazione dell’acconto relativo al mese di 

GENNAIO 2017 per il funzionamento degli ospedali del “Sacro Cuore di Gesù” di Benevento e 
dell’Ospedale “Buon Consiglio” di Napoli, al fine di consentire lo svolgimento dei compiti istituzionali 
ed assicurare i normali livelli assistenziali, con espressa riserva di conguaglio a valere su ogni altra 
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somma dovuta o debenda alle medesime strutture, nonché all’esito dei controlli delle ASL di 
Benevento e di Napoli 1 Centro, competenti per la definitiva liquidazione delle prestazioni erogate; 

- che il suddetto acconto può essere erogato nella misura di 1/12 del 90% del corrispettivo massimo 
previsto per il 2015 e, quindi, tenuto conto delle somme anticipate per le prime due mensilità del 
2016, nella misura seguente: 

• euro 3.475.000,00 per l’Ospedale “Sacro Cuore di Gesù” di Benevento; 

• euro 2.838.400,00 per l’Ospedale “Buon Consiglio” di Napoli; 

per complessivi euro 6.313.400,00=; 

DATO ATTO 

-  che i suddetti corrispettivi sono esenti IVA ai sensi dell’art. 10 del DPR n. 633 del 26/10/1972 e, 
pertanto, non sono soggetti alle disposizioni di cui all’art. 17 ter del DPR 633/1972, come introdotto 
dall’art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23/12/2014, n. 190 (cd. split payment); 

DATO ATTO 
- che il Consiglio Regionale nella seduta del 21 dicembre 2016 ha approvato con modifiche il disegno 

di legge “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-
2019 della Regione Campania. Legge di Stabilità regionale 2017” Reg. Gen. 382/2016, come 
attestato dal resoconto della seduta del 21/12/2016 pubblicato sul BURC n. 1/2017, predisposto 
dalla Giunta Regionale in conformità con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118; 

- che l’art. 43 del D.Lgs. 118/2011 prevede la gestione provvisoria del bilancio regionale soltanto nel 
caso in cui il Consiglio Regionale non abbia approvato il bilancio di previsione entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente;  

- che l’art. 163, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come sostituito dall’art. 74 
del D.Lgs. 118/2011, stabilisce che: “nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 
31 dicembre e non sia stato autorizzato l'esercizio provvisorio, o il bilancio non sia stato approvato 
entro i termini previsti ai sensi del comma 3, e' consentita esclusivamente una gestione provvisoria 
nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si 
riferisce la gestione provvisoria. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può assumere solo 
obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate dalla 
legge e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente. Nel 
corso della gestione provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo per l'assolvimento delle 
obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di 
obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, per le spese di personale, di residui passivi, di 
rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, per le sole operazioni necessarie ad 
evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente”;  

- che l’art. 24, comma 5, della legge regionale n. 7/2002 prevede che: “Nel caso in cui la legge di 
bilancio, o la legge di autorizzazione all’esercizio provvisorio, sia stata approvata dal Consiglio 
regionale entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce, la Regione è 
autorizzata, in pendenza degli adempimenti previsti per l’entrata in vigore della legge stessa, a 
gestire in via provvisoria il bilancio medesimo limitatamente ad un dodicesimo della spesa prevista 
da ciascuna unità previsionale di base, ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si 
tratti di spese obbligatorie o non suscettibili di impegno o di pagamento frazionati in dodicesimi”; 

- che con delibera della Giunta regionale n. 52 del 15 febbraio 2016 la Giunta regionale ha approvato 
il Bilancio gestionale 2016, contenente la ripartizione delle tipologie di entrata in categorie e dei 
programmi di spesa in macroaggregati per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, e 
corredato dei capitoli di entrata e di spesa collegati e delle strutture dirigenziali di riferimento; 

- che le spese disposte dal presente decreto rientrano nelle limitazioni disposte dalle sopra citate 
leggi nazionali e regionali, trattandosi di erogazione di dodicesimi mensili del corrispondente capitolo 
di Spesa del bilancio precedente, destinati ad assicurare l’erogazione di servizi pubblici sanitari 
essenziali; 
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- che con nota prot. n. 379581 del 13/05/2011 il Coordinatore della ex A.G.C. Bilancio, Ragioneria e 
Tributi ha disposto di dare espressa evidenza dell’obbligatorietà della spesa nel preambolo dei 
provvedimenti da adottare; 

- che la spesa oggetto del presente provvedimento può considerarsi ricompresa nei Livelli Essenziali 
di Assistenza Sanitaria e, come tale, è da considerarsi “spesa obbligatoria”; 

 
VISTE 
- le istruzioni di pagamento ricevute dalla Provincia Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero di S. 

Giovanni di Dio – Fatebenefratelli con lettera del 10 marzo 2011, prot. 364/11/003C; 
- la DGRC n. 810/2016 avente per oggetto: “Conferimento Incarichi Dirigenziali D.G. per la Tutela Della 

Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale - Determinazioni”, ed il conseguente 
DPGRC n. 19 del 16/1/2017; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal dirigente della U.O.D. 52 04 14 00 “Governo economico 
finanziario in raccordo con la DG risorse finanziarie”, nonché della espressa dichiarazione di regolarità 
resa dal dirigente medesimo; 

DECRETA 
per i motivi esposti in premessa,  

Di IMPEGNARE E LIQUIDARE  –in favore della “Provincia Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero 
di S. Giovanni di Dio – Fatebenefratelli” – C.F. 00443370580 e P.I. 00894591007 - la somma di euro 
6.313.400,00= a titolo di acconto per il mese di GENNAIO 2017 valere sul capitolo di spesa del Bilancio 
2017 corrispondente al capitolo 7029 del bilancio regionale 2016, con espressa riserva di conguaglio a 
valere su ogni altra somma dovuta o debenda alle medesime strutture, nonché all’esito dei controlli delle 
ASL di Benevento e di Napoli 1 Centro, competenti per la definitiva liquidazione delle prestazioni 
erogate, e con i seguenti riferimenti introdotti dal 1° gennaio 2014 ai sensi del Dlgs 118/2011: 
 

CAPITOLO 
SPESA TIT  MISSIONE PROGRAMMA MACROAGGREGATO V LIV. PIANO 

DEI CONTI COFOG COD. 
UE 

SIOPE 
(codice 

bilancio) 

SIOPE 
(codice 
gest.) 

7029 1 13 01 103 1.03.02.18.009 7.03 8 1.03.01 1365 
 
Di STABILIRE , ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno di cui al 
precedente punto presenta la competenza economica 01/01/2017 – 31/12/2017; 
Di PAGARE  – Codice S.I.O.P.E. 1365 - la somma di € 2.838.400,00=, in favore della “Provincia 
Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero di S. Giovanni di Dio – Fatebenefratelli” - “Ospedale del 
Buon Consiglio di Napoli” – C.F. 00443370580 e P.I. 00894591007, accreditando il conto corrente 
bancario intrattenuto dall’ Ospedale del Buon Consiglio di Napoli sull’ IBAN: 
IT47Q0100503340000000068792; 
Di PAGARE  – Codice S.I.O.P.E. 1365 - la somma di € 3.475.000,00=, in favore della “Provincia 
Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero di S. Giovanni di Dio – Fatebenefratelli” - “Ospedale Sacro 
Cuore di Gesù di Benevento” – C.F. 00443370580 e P.I. 00894591007, accreditando il conto corrente 
bancario intrattenuto dall’ Ospedale Sacro Cuore di Gesù di Benevento sull’ IBAN: 
IT73I0615003200CC0372001885; 
Di DARE MANDATO  alla DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE FINANZIARIE di accreditare la 
somma sopra indicata eventualmente anche in più tranche , in funzione dell’esigenza di assicurare il 
pagamento degli oneri del personale e delle effettive disponibilità di cassa della Regione, in conformità 
alla nota prot. n. 135/DECCOMDEF del 15.9.2010 del Presidente della Regione Campania - 
Commissario ad acta ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010 -; 
Di INVIARE il presente provvedimento alla DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE FINANZIARIE, 
al CAPO DIPARTIMENTO DELLA SALUTE E DELLE RISORSE NATURALI, per quanto di rispettiva 
competenza, e al BURC ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

FAVRO GHIDELLI  
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